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Provincia di Como



LICENZA D’USO DELLE ACQUE SOTTERRANEE TRAMITE perforazione del sottosuolo (LICENZA D’USO)
N.B.: Nel caso la domanda non fosse corredata da “TUTTI” i documenti previsti nel presente modello la stessa verrà dichiarata inammissibile, rigettata e restituita al mittente.
Il Regolamento regionale n. 2 del 24 marzo 2006 all’art. 22 comma 5 (Licenza d’uso) definisce e disciplina la licenza d’uso delle acque sotterranee reperite mediante la perforazione di pozzi.
La licenza d’uso può essere rilasciata nel seguente caso:

· perforazione finalizzata ad un uso temporaneo, non superiore ad un anno, delle acque rinvenute.
Il procedimento autorizzativo è regolato dalle disposizioni di cui all’articolo 5, comma 2, del R.R. n. 2 del 24/03/2006; l’utilizzo delle acque è subordinato al rilascio della licenza d’uso secondo quanto previsto all’art. 32 del suddetto R.R.
La licenza d’uso così rilasciata è soggetta al pagamento di un canone annuo calcolato in funzione dell’uso e della portata di prelievo.
Prima della realizzazione del pozzo/i dovranno essere comunque richieste, direttamente dal titolare, tutte le necessarie autorizzazioni edilizie e paesaggistico ambientali che andranno allegate al modulo d’inizio lavori.

Ai sensi dell’art. 33 del R.R. n. 2 del 24 marzo 2006 anche nei casi d’uso temporaneo dell’acqua rinvenuta si devono installare idonei dispositivi per la misurazione delle portate e dei volumi d’acqua derivati e trasmettere alla provincia competente la denuncia annuale delle misurazioni delle portate e dei volumi d’acqua derivati entro il 31 marzo dell’anno in corso per l’anno precedente.
Decorsi i termini della licenza, ai sensi dell’art. 39 del R.R. n. 2 del 24/03/2006, il Concessionario dovrà provvedere alla chiusura del pozzo e al ripristino dei luoghi, a tale scopo si dovrà inoltrare contestualmente alla domanda anche il progetto di chiusura del pozzo.


A partire da agosto 2016 gli Enti pubblici hanno adottato la de-materializzazione dei documenti e atti cartacei, come previsto dal DPCM del 13/11/2014. 

A partire da gennaio 2017, gli Enti pubblici, gli studi tecnici professionali e le Aziende/Società dovranno comunicare con la Provincia di Como esclusivamente tramite PEC e in firma digitale al seguente indirizzo: protocollo.elettronico@pec.provincia.como.it. 
Documenti cartacei o di altro tipo non saranno accettati.
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
La domanda deve essere indirizzata a:

PROVINCIA DI COMO

SETTORE TUTELA AMBIENTALE 
E PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO

Servizio Tutela Acque e Suolo

Ufficio Derivazioni Idriche
Via Borgovico, 148

22100 Como

e consegnata:

· tramite Posta Elettronica Certificata in firma digitale al seguente indirizzo: protocollo.elettronico@pec.provincia.como.it.


Modalità di preparazione dell’istanza e della documentazione allegata

Tutta la documentazione richiesta dalla Provincia, compreso il modulo A1, deve essere in .pdf, in firma elettronica avanzata oppure in firma digitale del richiedente e/o del delegato (es. formato file “.p7m”):

· Lettera di accompagnamento (nel caso di Aziende/Società deve essere redatta su carta intestata).

· Istanza e sintesi in carta semplice (modulo A1).

· Documentazione tecnica allegata all’istanza in formato pdf, firmata digitalmente dal professionista che la redige.

Le tavole da allegare dovranno essere in formato elettronico e firmate digitalmente dal professionista che le redige, non elaborate da scansioni di documenti cartacei, e che consentano una chiara lettura di ogni dettaglio anche in caso d’ingrandimento a video. Il formato delle tavole deve essere in pdf (stampa in pdf), con una dimensione massima per ciascun file di 5 Mb.

· Eventuale delega del richiedente al tecnico incaricato per la presentazione e gestione della pratica, corredata da un documento d’identità, in corso di validità, di entrambi.

· Eventuali bolli da allegare dovranno essere scansionati e trasmessi con la “Dichiarazione di annullamento del bollo”, debitamente compilata e firmata.



Normativa di riferimento:

· Testo Unico n. 1775/33 e smi

· Decreto Legislativo n. 152/06 e smi

· Regolamento Regionale n. 2/06 e smi

· D.G.R. n. 8/2244 del 29/03/2006 (PTUA) e smi

· Decreto Legislativo n. 31/2001 e smi

· D.G.P. n° 28 del 18/02/2010 e smi

· Accordo (Naz.) del 12/12/2002 e smi

· Programma di Tutela e Uso delle Acque (PTUA), DGR 31 luglio 2017, n. 6990.

· Il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po approvato dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino in data 24/02/2010 con deliberazione n. 1/2010 e aggiornato in data 08/02/2013.

· Il Piano stralcio del Bilancio Idrico del Distretto idrografico del Fiume Po (PBI), approvato dal Comitato Istituzionale di questa Autorità di bacino in data 07/12/2016, con delibera n. 8/2016.

· Decreto Ministeriale 11/03/1988 – “Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, l'esecuzione e il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione. Istruzioni per l'applicazione
COME PRESENTARE DOMANDA DI LICENZA D’USO TEMPORANEO
NELLA PREDISPOSIZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE, PER FACILITÀ DI LETTURA, SI CHIEDE DI SEGUIRE L’ORDINE INDICATO.
Nel caso di Società, Ditte, Aziende, Consorzi, Enti pubblici, la domanda e la documentazione allegata all’istanza dovranno essere corredate da lettera di accompagnamento su carta intestata.
1. DOMANDA (Modulo A1) come da fac-simile in bollo da 16,00 € (allegare dichiarazione di annullamento marca da bollo).
2. SINTESI DELLA DOCUMENTAZIONE TECNICA:
· 1^ e 2^ pagina: scheda anagrafica e tecnica (ECO_DER_MOD_16);

· 3^ pagina: planimetria CTR 1:10.000 con indicato il punto di presa;

· 4^ pagina: elaborato grafico schematico dell’impianto;
3. DOCUMENTAZIONE TECNICA (firmata da un tecnico abilitato):

· motivazione della richiesta descrivendo in modo approfondito l’utilizzo dell’acqua;
· valutazione relativa alla possibilità di utilizzo di fonti alternative (acquedotto/consorzi d’irrigazione/acquedotto industriale ecc);
· quantità d’acqua che si intende prelevare media e massima in l/s e i relativi volumi annui di prelievo in metri cubi;
· periodo di prelievo (non superiore ad un anno);
· relazione tecnica generale con indicazione:
· metodo di escavazione utilizzato, con specifica del tipo di fluido utilizzato in caso di tecniche a circolazione;

· diametri di perforazione con specifica delle profondità di riduzione dei diametri;

· tubazioni definitive: spessore e materiali (zincate, bitumate, PVC ecc.);

· filtri: posizione (da mt a mt da p.c.), tipologia e luce prevista;

· dreno: natura petrografica e definizione granulometrica in rapporto a luce dei filtri e granulometria dell'acquifero;

· cementazioni: posizione, materiale adottato, finalità e modalità di messa in opera;

· caratteristiche delle pompe installate (casa costruttrice, tipo, potenza, profondità di installazione, prevalenza di esercizio, portata di esercizio, come da schede fomite dalla ditta costruttrice da allegare);

· accessori idraulici e strumentazione di controllo previsti (misuratore di portata; tubo piezometrico; contatore volumetrico);

· livello statico, livello dinamico stabile (metri dal piano campagna)

· Tavola con schema costruttivo del pozzo;
· stratigrafia di massima presunta con l’indicazione del livello di falda (livello statico);
· progetto della cameretta avampozzo, se prevista (schemi con pianta e sezione - Tavola in scala adeguata) e possibilmente fuori terra;

· coordinate Gauss - Boaga del punto di presa;
· CTR 1:10.000 e planimetria catastale 1:2.000 con l’individuazione del punto di presa e del mappale;
· elenco dei mappali in cui verrà utilizzata l’acqua attinta;

· elaborato grafico esplicativo dell’impianto, dal prelievo allo scarico;
· modalità e punto di restituzione delle acque.
· documentazione fotografica del luogo dove verrà realizzato il pozzo.
INDICAZIONI TECNICHE DELLA PROVINCIA DI COMO:
a. posizionare la testa pozzo al di sopra del p.c. di almeno 20-30 cm;
b. sigillare la testa pozzo mediante flangia adeguata;

c. predisporre un manufatto in cemento o altro materiale (alluminio ecc.) a protezione della testa pozzo adeguatamente dimensionato e fuori terra;

d. installare un contatore volumetrico di tipo meccanico prima di qualsiasi discontinuità (es. rubinetti, bocchette, bypass ecc.);
e. il punto di presa non dovrà essere posizionato in area di sosta/passaggio di veicoli a motore;

f. per un raggio di 5 mt dal punto di presa non dovranno essere stoccati rifiuti di ogni genere solido o liquidi;
g. la profondità massima raggiungibile dalla perforazione dovrà essere tale da intercettare esclusivamente la falda freatica (prima falda) come definita all’art. n. 2 comma 1.g) del R.R. n. 2/06 s.m.i.;

h. la portata media è calcolata sui 365 giorni/anno (Volume di prelievo annuo convertito in litri al secondo);

4. FASCICOLO FOTOGRAFICO di dettaglio (non orto foto) relativo:

a. (foto n. 1) panoramica area di escavazione pozzo.

b. (foto n. 2) panoramica dell’area attorno al punto prescelto per l’escavazione.

5. METODO ERA: a seguito dell’introduzione della nuova Direttiva dell’AdBPo (Autorità di Bacino del Fiume Po) “Direttiva derivazioni” (scaricabile dal seguente sito: http://pianoacque.adbpo.it/direttiva/), le nuove derivazioni possono essere concesse solo se rientrano nella classe “ATTRAZIONE” o “REPULSIONE” (quest’ultima con specifiche prescrizioni) del metodo ERA descritto nella suddetta Direttiva.

A corredo della documentazione idrogeologica, allegare i risultati ottenuti dall’applicazione del metodo ERA esplicitando i dati utilizzati.

6. PROGETTO DI CHIUSURA firmato da tecnico abilitato: allegare il progetto di chiusura/sigillatura definitiva del pozzo, seguendo le indicazioni tecniche di chiusura predisposte dalla Provincia di Como nel modello ECO_DER_RINUNCIA_POZZO. Indicare una stima economica dei lavori da eseguire per la sigillatura/ripristino dei luoghi. Tale progetto, approvato e allegato al provvedimento di concessione, dovrà essere attuato nei casi di revoca, rinuncia o decadenza della concessione.
7. DICHIARAZIONE, formulata come autocertificazione ai sensi dell’Art. 47 D.P.R. n. 445, 28 dicembre 2000, sottoscritta dal Richiedente/Legale Rappresentante della società, che “non sussista l’effettiva possibilità di soddisfare il fabbisogno idrico per l'uso richiesto attraverso contigue reti idriche, civili o industriali o irrigue, destinate all'approvvigionamento per lo stesso uso” – art. 17 del RR n. 02/06 (es. consorzio irriguo/acquedotto industriale/altro).
8. DICHIARAZIONE, formulata come autocertificazione ai sensi dell’Art. 47 D.P.R. 28/12/2000, n. 445 s.m.i., sottoscritta dal Richiedente/Legale Rappresentante, che la Società/Azienda/Ditta/stabile/edificio in cui viene utilizzata l’acqua prelevate, è in regola con i titoli abilitativi necessari per l’attività che svolge (indicare le tipologie di autorizzazioni/nulla osta in essere - es. allacciamento reflui domestici alla fognatura comunale, AUA, titolo edilizio, paesaggistico, demaniale, altro (non serve esplicitare gli estremi) - ECO_DER_MOD_019).
9. IN CASO DI ATTIVITÀ PRODUTTIVE (Aziende, Ditte, Società): - Autocertificazione relativa alla carica e al potere di firma nella Società/Azienda/Ditta, di colui che sottoscrive l’istanza - ECO_DER_MOD_018.
10. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ RELATIVO ALLA PROPRIETÀ DEL MAPPALE SU CUI È UBICATO IL PUNTO DI PRESA E LE OPERE AD ESSO CONNESSE (sono escluse le aree di demanio lacuale o fluviale) E DEI MAPPALI SU CUI VERRÀ UTILIZZATA L’ACQUA ATTINTA – ECO_DER_MOD_01 (scaricabile dal Sito Internet della Provincia di Como).
11. NEL CASO IL TERRENO NON FOSSE DI PROPRIETÀ DEL RICHIEDENTE SI DOVRÀ ALLEGARE UNA LIBERATORIA OPPURE CONVENZIONE CON IL PROPRIETARIO DEL TERRENO: la convenzione è un documento sottoscritto dal proprietario del mappale e dal richiedente; in essa il proprietario dell’area acconsente alla posa e alla successiva manutenzione della derivazione da parte del richiedente. La convenzione deve essere registrata presso l’Agenzia delle Entrate, nel caso di utilizzo da parte di uno dei due contraenti per la tutela delle proprie ragioni. (ECO_DER_MOD_11- scaricabile dal Sito Internet della Provincia di Como).
12. ELEZIONE DI DOMICILIO IN ITALIA - ECO_DER_MOD_015 (modulo obbligatorio in caso di residenza all’estero del richiedente). Nel caso di richiedenti stranieri, al momento della firma del disciplinare, dovrà essere consegnato, debitamente compilato e firmato, il modulo ECO_DER_MOD_017 (scaricabile dal sito internet della Provincia) in cui il concessionario individua per sé e per i suoi eredi, per tutto l’arco di tempo di validità della concessione, un delegato, con residenza in Italia, per la gestione tecnico-amministrativa degli obblighi previsti dalla concessione.


AUTORIZZAZIONI/NULLA OSTA/CONCESSIONI, CONNESSE ALLA DERIVAZIONE DA LAGO DA ACQUISIRE TRAMITE PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO INDIPENDENTE DALLA CONCESSIONE, E CHE DEVE ESSERE ATTIVATO DIRETTAMENTE DAL RICHIEDENTE

13. AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO: per usi diversi dall’irriguo e dall’innaffiamento aree a verde, nel caso lo scarico dell’acqua derivata avvenga sul suolo, sottosuolo (anche tramite pozzo di resa) o in corpo idrico superficiale (fiume, torrente, lago), contestualmente alla domanda di derivazione (e comunque prima del rilascio della concessione) si dovrà inoltrare apposita istanza per l’autorizzazione allo scarico:
a. Nel caso il richiedente fosse un privato, condominio, Ente pubblico oppure un’immobiliare, con finalità residenziale non alberghiera, l’istanza deve essere formulata al all’Ufficio Acque della Provincia di Como – tel. 031.230.301 - 460).
b. Nel caso il richiedente fosse un’attività produttiva, l’istanza deve essere formulata come richiesta di Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) tramite il portale SUAP dedicato.
14. OCCUPAZIONE SUOLO DEMANIALE:
c. per opere di presa o di restituzione che occupano parte del demanio lacuale, si dovrà attivare la procedura per ottenere la “concessione di occupazione di suolo demaniale” presso l’Ente competente (il Comune territorialmente competente per il Lago di Como e Lugano; l’Autorità di Bacino del Lario e dei Laghi minori oppure il l’Autorità di Bacino dei Laghi Ceresio, Piano e Ghirla per i Comuni consorziati) – Allegare all’istanza di derivazione copia della domanda inoltrata all’Ente competente oppure copia della concessione, se già ottenuta.

d. per opere di presa o di restituzione oggetto di concessione che occupano parte di aree e sedimi demaniali del reticolo idrico principale e minore, la concessione di derivazione tiene luogo, per il periodo di durata della stessa, di ogni onere dovuto ai sensi del R.D. n. 523/1904 per l’occupazione di suolo pubblico. L’istanza dovrà, in ogni caso, essere formulata all’Ente competente.
15. VINCOLO PAESAGGISTICO AMBIENTALE: nel caso di aree soggette a vincolo paesaggistico-ambientale, ai sensi del D. Lgv. n. 42 del 2004, il richiedente, prima di perforare il pozzo, dovrà acquisire, sulla base di specifica richiesta corredata dal progetto definitivo/esecutivo, la prescritta autorizzazione paesaggistica (che si ricorda è provvedimento distinto e autonomo e presupposto ad ogni altro titolo legittimante l’intervento edilizio in base all’art. 159, comma 2, e all’art. 146, comma 8 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e smi). A seguito delle modifiche apportate alla L. 12/05 con la L.R. n. 38/2015, la competenza per l’autorizzazione paesaggistica di tutte le opere connesse alle derivazioni d’acqua, in aree vincolate, è della Provincia di Como - Servizio Pianificazione e Tutela del Territorio.
Sarà necessario acquisire il nulla osta/autorizzazione della Provincia di Como – Servizio Pianificazione e Tutela del Territorio, anche nel caso in cui non vi siano modifiche esteriori dello stato dei luoghi, nei casi previsti dalla normativa di riferimento (contattare l’Ufficio provinciale preposto).
Si consiglia di attivare la procedura per il rilascio del nulla osta/autorizzazione contestualmente all’istanza di derivazione.
Allegare all’istanza di derivazione copia della domanda (oppure il protocollo rilasciato dalla Provincia) inoltrata al Servizio Pianificazione e Tutela del Territorio oppure copia dell’autorizzazione, se già ottenuta.

16. TITOLO EDILIZIO: verificare, direttamente con il Comune territorialmente interessato, la necessità o meno del titolo edilizio per la realizzazione delle opere connesse alla derivazione (cameretta avampozzo, posa tubazioni ecc.). Se fosse richiesto, i lavori per la realizzazione del pozzo potranno iniziare solo dopo l’acquisizione del suddetto titolo.


Una volta verificata la completezza della documentazione da parte della Provincia di Como, viene avviata l’istruttoria per il rilascio della licenza d’uso, cui farà seguito la richiesta delle spese di istruttoria, del contributo idrografico e delle marche da bollo per la notifica del Provvedimento.
In fase istruttoria sono inoltre richiesti i pareri della Regione Lombardia Attività Estrattive (nel caso di perforazioni superiori ai 30 m di profondità dal p.c.), dell’Autorità di Bacino e del Comune territorialmente interessato.
Ai sensi della L. 241/90 e s.m. e i., il procedimento istruttorio si conclude con il rilascio della Licenza oppure il rigetto dell’istanza, entro 90 giorni dalla data di protocollo. I termini rimangono sospesi nei casi in cui siano pendenti adempimenti a carico del richiedente.

La Licenza è rilasciata fatte salve le autorizzazioni urbanistiche ed edilizie previste dalle leggi vigenti che dovranno essere acquisite direttamente dal titolare e allegate alla comunicazione di inizio lavori.

Rilasciata la Licenza d’uso il richiedente dovrà comunicare la data d’inizio lavori (ECO_DER_MOD_04 -scaricabile dal Sito Internet della Provincia di Como) e una volta realizzata la perforazione si dovrà inoltrare alla Provincia di Como la stratigrafia finale rilevata in fase di escavazione e la comunicazione di fine lavori (ECO_DER_MOD_04bis).
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PROVINCIA DI COMO

SETTORE TUTELA AMBIENTALE E PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO

Servizio Tutela Acque e Suolo

Ufficio Derivazioni Idriche
via Borgovico, 148

22100 COMO

Oggetto:
Domanda di Licenza d’uso tramite perforazione di n. ……….. pozzo/i (art. 22 c. 5 del Regolamento Regionale n. 2 del 24/03/2006):

in Comune di …………………………………………………………………………………………………………………………. 
per uso ..................................................................................................................................................................................
(SE NON DIVERSAMENTE SPECIFICATO TUTTI I CAMPI SONO OBBLIGATORI)

Il/la sottoscritto/a …………………………………………………………………………………………………………………………………….
Codice Fiscale ………………………………………………………………………………………………………………….…………………….
nato il …………………………………………………………………… a ……………………………………………………………………………
residente a ……………………………………… CAP……………… (……), via ………………………………………..…… n. …………,

mail (PER COMUNICAZIONI URGENTI) …………………………………………………………………………………………………………………
telefono ………………………………………………...……………...............……………………………………………………………………...,
in qualità di (BARRARE LA CASELLA CORRISPONDENTE):

· Titolare; ( Legale rappresentante; ( Amministratore Unico; ( Atro (1)..........................................................
con potere di firma per la carica in essere, della ditta/Azienda/Società denominata,

……………………………………………………..….………………….................................................................................………....

Codice Fiscale ……………………………………………………………………………….…………………………………..……….

e P.IVA ………………………………………………………………………………………………………………………………..…..…

con sede Legale in Comune di …………………………………………………………………………………………………….

CAP ……………………..…… (……..) via ………………..…………………………………...….……… n. civico ………….……

tel. …………………………………………...………….….………………..……...............................……………….………..…….……

mail (intestata all’Azienda/Società/Ditta) ………………....…………………………..…………………….……………….…
Posta Elettronica Certificata …………………………………………………………..…………........................……………..…

Data costituzione Società ……………………………………………………………………….....……………….….……..…..…

Provincia di iscrizione ……………………………………………………………………….....………….………………..……...…

Numero REA: ……………………………………………………………………….....…………………...……………………..…..…
· Sindaco pro tempore del Comune di ………………………………………………………………………………..………… 
Codice Fiscale dell’Ente ………………………………………………………………….………………………………………..….

P.IVA …………………………………………………………………….....………………………………………………………...………

con Sede Legale in via ………………………….…….....…….…...………… n. ………… CAP ………………… (…………)
tel. ………………………………………………………….………………..………................................……………..…………..………

mail ………………………………....……..………………………………………………………………………………………..….……..

Posta Elettronica Certificata …………………………………………………………..…………........................……………..…
· Privato.

CHIEDE

ai sensi dell’art. 22 comma 5 del Regolamento Regionale n. 2 del 24/03/2006, la licenza d’uso temporaneo di acqua tramite la perforazione di n. …………. pozzo/i (2):

(compilare e allegare le schede relative a tutti i pozzi da perforare)
· [image: image2.jpg]sul territorio del Comune di ………………………………………………………..…………………………………………, località ………………………………..………………..…………………………………………………………………………,

mappale n ………………….…….…………………….………… fg. n ……………………..……………………………..…,

· su terreno (BARRARE LA CASELLA CORRISPONDENTE):
· di sua proprietà;

· di proprietà del sig. ……………………………………………………………………………..………………………………..…
Codice Fiscale ………………………………………………………………………………..………………………………….…..….

mail ……………………………………………………………………………………………………………….………………………….

Posta Elettronica Certificata (SE DISPONIBILE) ………………………………………………………….......……………….……

residente in Comune di ……………………………………………………………………………………………………..….… via ………………………………………………………… n. ……………………… CAP ………………… (…………) – (ALLEGA CONVENZIONE CON IL PROPRIETARIO) 
· demaniale;
· alle seguenti coordinate WGS84/UTMzone32N-EPSG:32632 (Sistema di riferimento proiettato): 

· Longitudine X (Est) ………………………………........................................................................................
· Latitudine Y (Nord) ……………....................................................................................…………………….

· nella quantità media di moduli (1 MODULO=100l/s) ………..……............……… (portata media in l/s …………........…...);

· nella quantità massima di moduli (1 MODULO=100l/s) ………………............… (portata massima in l/s ………….....…);

· [image: image3.jpg]


per un volume totale annuo di ………………......................................................................................................…………mc
· per uso:


%

%

( Agricolo irriguo
…………
( Irrigazione verde pubblico
…………

( Irrigazione verde privato
…………
( Irrigazione impianti sportivi
…………

( Zootecnico
…………
( Ittiogenico/Piscicoltura
…………

( Igienico-sanitario
…………
( Antincendio
…………

( pompa di calore
…………
( Autolavaggio
…………

( Potabile generico
…………
( Potabile acquedotto
…………

( Industriale
…………
( altro
…………

· L’acqua derivata sarà utilizzata:

· per tutto l’anno;
· nel periodo: dal mese di ………….…… al mese di …………..……;
· il pozzo avrà le seguenti caratteristiche tecniche:

· metodo di perforazione ……….…………….…………….…………….…………….………………

· profondità perforazione in m da p.c. ……….…………….…………….…………….……………...

· diametro perforazione in mm ……….…………….…………….…………….………………..….…

· profondità colonna (tubazione) in m da p.c. ……….…………….…………….……………..….…

· diametro colonna in mm ….………………………………………………………………….……….

· posizione presunta delle tratte filtranti:

· filtro n. 1 da m ….……………. a m ….……………. da p.c.

· filtro n. 2 da m ….……………. a m ….……………. da p.c.

· filtro n. 3 da m ….……………. a m ….……………. da p.c.

· cementazioni/tamponi previsti: 

· da m ….……………. a m ….……………. da p.c.

· da m ….……………. a m ….……………. da p.c.

· profondità presunta di installazione pompa …………………………………………………………
· (3) La restituzione totale/parziale dell’acqua prelevata avverrà tramite scarico in:
· fognatura comunale;
· collettore gestito da ………………………………………………;
· ciclo chiuso;
oppure in:

· Lago di …………………………………………………………….;

· Torrente/Fiume denominato ………………………………….....;

· Suolo/Sottosuolo;

in territorio del Comune di ………………………..…………………………………………..………………………………, località ………………………..………………………………………………………………………………………………………..………,
mappale n ………………………..………………………………… fg. n ………………………..………………………………………,
alle seguenti coordinate WGS84/UTMzone32N-EPSG:32632:

· Longitudine (Est) …………………………………. 

· Latitudine (Nord) …………………………………. 

· Allega la seguente documentazione, che fa parte integrante della presente istanza:

· domanda (Modulo A1) (in bollo richiesto dal SIPIUI)
· sintesi di quattro pagine (ECO_DER_MOD_016);

· relazione tecnica;

· relazione idrogeologica;

· Metodo ERA

· progetto di chiusura del pozzo;

· documentazione fotografica del luogo dove verrà realizzato il pozzo;
· n. 1 marca da bollo da 16,00 € per il rilascio del Provvedimento (scansione con Dichiarazione di annullamento)
· fotocopia di un documento d’identità valido (C.I.) del richiedente che sottoscrive l’istanza;
(BARRARE LA CASELLA CORRISPONDENTE)
· dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativo alla proprietà del mappale su cui è ubicato il punto di presa/uso dell’acqua (ECO_DER_MOD_01);

· convenzione con il proprietario del mapp. le (ECO_DER_MOD_11) (MAPPALE DI PROPRIETÀ DI TERZI);

· elezione di domicilio in Italia – (ECO_DER_MOD_015) – (RICHIEDENTI STRANIERI).
· ECO_DER_MOD_018 - Autocertificazione relativa alla carica e al potere di firma (IN CASO DI AZIENDE, SOCIETÀ ECC.);
· ECO_DER_MOD_019 – Dichiarazione che la Società/Azienda/Ditta è in regola con i titoli abilitativi necessari per l’attività che svolge (IN CASO DI AZIENDE, SOCIETÀ ECC.).
· delega sottoscritta dal richiedente e dal tecnico incaricato per lo svolgimento della pratica.
· copia (solo frontespizio) della richiesta di autorizzazione allo scarico inoltrata alla Provincia di Como - Ufficio Acque oppure al SUAP nel caso di AUA (NEL CASO DI SCARICO IN CORPO IDRICO SUPERFICIALE/SUOLO/SOTTOSUOLO);

· copia (solo frontespizio) della richiesta presentata al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco per l’ottenimento del Parere di Conformità oppure del Certificato di Prevenzione Incendi (NEL CASO DI USO ANTINCENDIO);

· copia (solo frontespizio) della richiesta presentata al Servizio Pianificazione e Tutela del Territorio della Provincia di Como per il nulla osta/autorizzazione paesaggistica (D. Lgs. n. 42 del 2004 e s.m.i.) connessa all’opera di presa/restituzione;

· copia (solo frontespizio) della richiesta di concessione di occupazione suolo demaniale per la posa delle tubazioni relative all’opera di presa e restituzione presentata all’autorità competente;

· altro ………………………..……………………………………………………………………………………..………………………….
Indirizzo PEC da utilizzare per trasmettere le comunicazioni/note relative all’istanza:
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Il sottoscritto delega per lo svolgimento della pratica: SOLO SE DIVERSO DAL RICHIEDENTE
in qualità di referente tecnico:

Nome 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………
Recapito
…………………………………………………………………………………………………………………………………………
Telefono n. 
……………………………….……
MAIL 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………
PEC: 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………
in qualità di referente amministrativo:

Nome 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………
Recapito
…………………………………………………………………………………………………………………………………………
Telefono n. 
……………………………….……
MAIL 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………
PEC: 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………
Lo scrivente è informato che:

1. Tutte le comunicazioni inerenti il procedimento istruttorio in corso saranno spedite all’indirizzo riportato nel modulo di domanda, in caso contrario si dovrà comunicare in modo esplicito l’indirizzo a cui spedire la documentazione.

2. la realizzazione/posa delle opere e il prelievo di acqua potrà avvenire solo ad avvenuto rilascio della Licenza d’uso e comporterà il pagamento di un canone annuo.
3. La Licenza è rilasciata fatte salve eventuali autorizzazioni urbanistiche, edilizie e ambientali (vincolo paesistico - ambientale/vincolo idrogeologico) previste dalle leggi vigenti, che dovranno essere richieste, agli Enti competenti, direttamente dallo scrivente.

4. l’inosservanza degli obblighi di cui al punto 2 comporterà, ai sensi dell’art. 17 c. 3 del Regio Decreto 11 dicembre 1933 n.1775, così come modificato dal D. Lgs 152/06 smi, l’applicazione della sanzione amministrativa da € 3.000,00 a € 30.000,00 per derivazione abusiva.

5. la Licenza d’Uso può essere accordata per massimo un anno e non potrà essere rinnovata. Decorso il termine per cui è rilasciata si dovrà provvedere alla chiusura del pozzo e al ripristino dei luoghi.
Lo scrivente dichiara, infine, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n° 445 e s.m.i., nel caso di false e mendaci dichiarazioni, che i dati sopra riportati sono veritieri. 
ll sottoscritto dichiara, altresì, di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa – Informativa relativa al trattamento dei dati personali disponibile sul sito Internet della Provincia di Como: https://www.provincia.como.it/privacy-policy.
Luogo …..………………… data …..…………………

Firma del Richiedente

…..………………………………………………..………

(ALLEGARE COPIA DI UN DOCUMENTO D’IDENTITÀ N CORSO DI VALIDITÀ)

NOTE:

(1) 
colui che richiede la derivazione e firma la domanda deve comunque avere una carica di rappresentanza della Ditta, Società ecc.;

(2) 
nel caso di più punti di presa: i dati territoriali vanno indicati per singolo punto di presa. 

RELAZIONE TECNICA FINALE DA PRESENTARE DOPO LA PERFORAZIONE DEL POZZO
1. COMUNICAZIONE DI FINE LAVORI (ECO_DER_MOD_04bis);
2. COPIA DELLA DOCUMENTAZIONE TRASMESSA ALL’ISPRA – Servizio Geologico d’Italia - Dipartimento Difesa del Suolo;
3. RISULTATI DELL’ANALISI CHIMICO-FISICA EFFETTUATA SU UN CAMPIONE DI ACQUA PRELEVATA DAL POZZO (Parametri da determinare: Colore, Odore, Sapore, Conducibilità elettrica specifica, pH, Durezza totale, Alcalinità, Ossidabilità, Ammonio, Nitriti, Fluoruri, Cloruri, Nitrati, Solfati, Vanadio, Nichel, Cromo, Cadmio, Piombo, Zinco, Arsenico, Selenio, Antimonio, Ferro, Rame, Manganese, Pesticidi (clorurati, azotati e fosforati), Sostanze Organiche Clorurate (tetracloroetilene, percloroetilene, ecc.) e Idrocarburi totali);

4. RELAZIONE TECNICA:

4.1. SCHEMA FINALE DEL POZZO:

Indicare:

· profondità;

· metodo di escavazione utilizzato, con specifica del tipo di fluido utilizzato in caso di tecniche a circolazione;

· diametri di perforazione con specifica delle profondità di riduzione dei diametri;

· tubazioni definitive: spessore e materiali (zincate, bitumate, ecc.);

· filtri: posizione (da mt ____ a mt ___ da p.c.), tipologia e luce prevista;

· dreno: natura petrografica e definizione granulometrica in rapporto a luce dei filtri e granulometria dell'acquifero;

· cementazioni: posizione, materiale adottato, finalità e modalità di messa in opera;

· caratteristiche delle pompe installate (casa costruttrice, tipo, potenza, profondità di installazione, prevalenza di esercizio, portata di esercizio, come da schede fomite dalla ditta costruttrice da allegare);

· accessori idraulici e strumentazione di controllo previsti (misuratore di portata; tubo piezometrico; contatore volumetrico);

· livello statico, livello dinamico stabile (metri dal piano campagna).

4.2. STRATIGRAFIA di dettaglio dei terreni attraversati rilevata in fase di escavazione indicando il livello degli acquiferi individuati (inoltrare file, comprensivo di stratigrafia e schema pozzo, in formato .jpg, risoluzione 150-300 dpi tramite PEC).
4.3. PROVE DI POMPAGGIO:

Descrivere e commentare i risultati delle prove di pompaggio, a gradini e a portata costante (fino al raggiungimento ove possibile del regime d’equilibrio), finalizzate a determinare:

· la portata massima estraibile, la portata critica e portata ottimale di esercizio;

· la curva caratteristica del pozzo;

· l'efficienza del pozzo;

· le caratteristiche idrogeologiche dell'acquifero (trasmissività, conducibilità idraulica, coefficiente d’immagazzinamento, limiti idrogeologici ecc.).

Nel corso delle prove si dovranno verificare eventuali interferenze tra il pozzo in emungimento e corpi idrici superficiali limitrofi quali fontanili, rogge e altri pozzi.

4.4. PORTATA DI CONCESSIONE:

Anche in funzione dei risultati delle prove di portata effettuate, indicare la portata effettivamente estraibile ai fini della concessione finale a derivare, come portata media in l/s e volume annuo di prelievo in mc.

Nota: la portata finale richiesta per la concessione non può essere superiore a quella indicata nella domanda iniziale.
4.5. SCHEMA FINALE DELLA CAMERETTA AVAMPOZZO;
4.6. COORDINATE WGS84/UTMzone32N-EPSG:32632 ESATTE DEL PUNTO DI PRESA (allegare, inoltre, cartografia al 10.000 con l’ubicazione del pozzo);
5. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA: (solo in formato digitale da trasmettere via PEC)
5.1. stato di fatto;
5.2. fasi di perforazione del pozzo;

5.3. testa pozzo;

5.4. cameretta avampozzo (panoramica esterna e interna);

5.5. contatore volumetrico/misuratore di portata istantanea.
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SCHEDA RIASSUNTIVA
INQUADRAMENTO
POZZO N. ___________________________(1) 

RIPORTARE IL CODICE CAPTAZIONE  RILASCIATO DALLA PROVINCIA CON L’AUTORIZZAZIONE ALLA PERFORAZIONE
Dati catastali del terreno su cui è ubicato il pozzo:

· Comune:____________________________________________________
· foglio n. _________________
mappale n. ______________________

Coordinate metriche WGS84/UTMzone32N-EPSG:32632:


Latitudine (Y) N 
____________________


Longitudine (X) E 
_____________________

CARATTERISTICHE TECNICHE DEL POZZO
Data realizzazione pozzo
________________

Provvedimento autorizzativo all’escavazione:
( Sì: Estremi autorizzazione _____________________


( No

Quota del piano campagna (m s.l.m.) 
________________

Profondità (m) 
________________

Falda
Livello statico (m p.c.):

( Freatica
________________

( Artesiana
________________

( Entrambe
________________

( Altro
________________

Diametro pozzo (2) (mm) 
________________

Filtri:
da mt _________ a mt _________ p.c.
tipo _________

da mt _________ a mt _________ p.c.
tipo _________


da mt _________ a mt _________ p.c.
tipo _________


da mt _________ a mt _________ p.c.
tipo _________

Cementazione:
da mt _________ a mt _________ p.c.
materiale _________


da mt _________ a mt _________ p.c.
materiale _________

STRUMENTAZIONE IDRAULICA

Tipo di impianto di sollevamento (3): 
_________
Prevalenza (m) 
_________

Portata della pompa (l/s): 
_________
Potenza della pompa (4) (kW) 
_________


TIPOLOGIA DI UTILIZZO DELL’ACQUA PRELEVATA

Utilizzo
% (5)
Utilizzo
% (5)
( Agricolo irriguo
____
( Irrigazione verde pubblico
____
( Irrigazione verde privato o condominiale
____
( Irrigazione impianti sportivi
____

( Zootecnico
____
( Ittiogenico/Piscicoltura
____

( Igienico-sanitario
____
( Antincendio
____

( pompa di calore
____
( Autolavaggio
____
( Potabile generico
____
( Potabile acquedotto
____

( Industriale
_____
( altro
____

QUANTITA’ DI ACQUA PRELEVATA E RESTITUZIONE:
Periodo di prelievo:

Numero di mesi all’anno in cui avviene il prelievo: 
________

Giorni prelievo al mese (in media): 
________
Ore al giorno (in media): _____________

Quantità prelevate:

Portata max prelevata (l/s): ____________
Prelievo medio giornaliero (mc): ____________

Prelievo medio annuo (mc): ____________
Tipo di contatore: ___________________________
Restituzione dell’acqua prelevata:

L’acqua prelevata viene restituita:      Sì (      No (
In caso positivo:

Quantità restituita:
Totale  (
Parziale ( (indicare la %) ____________

Qualità dell’acqua restituita: 
Uguale (
Peggiore (
Trattata (   Non trattata (
Modalità di scarico delle acque dopo l'uso:
· scarico sul suolo o negli strati superficiali del sottosuolo 

· scarico in corpo d'acqua superficiale 
autorizzazione n _____________ del __________________

· scarico in fognatura
· altro ___________________________


PERIMETRAZIONE DELLE AREE DI SALVAGUARDIA (per l’uso potabile acquedottistico)

Criteri per l’individuazione dell’area di rispetto
( Temporale

( Idrogeologico

Predisposizione monitoraggio

( Pozzo piezometrico n. _______________

( Altro 
_______________

NOTE:

(1) Compilare una scheda per ciascuna delle derivazioni utilizzate/che si intendono utilizzare;

(2) Nel caso di pozzo con diametro variabile con la profondità, indicare il diametro del foro del pozzo in superficie;

(3) Descrivere le modalità o l’impianto per sollevare l’acqua dal pozzo (manuale con secchio, con pompa, ecc.). Nel caso di pompa specificare il tipo di pompa utilizzata: pompa elettrica sommersa, pompa elettrica non sommersa, motopompa non sommersa, pompa meccanica azionata da presa di forza del trattore, pompa manuale, ecc.

(4) Riportare tali dati se sono conosciuti. Nel caso di elettropompa o motopompa indicare i kW (per eventuali conversioni ( 1 HP = 1 CV = 0,74 kW);

(5) In caso di utilizzazione promiscua o di più utilizzazioni indicare la percentuale dell’acqua derivata destinata ad ogni specifico utilizzo.

Modulo A1





Pozzo n° ………………………
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